PAROLA VERITÀ FEDE 

Senza misura egli dà lo Spirito
È cosa giusta che ci chiediamo: “Perché Gesù dona lo Spirito Santo misura?”. Alla domanda vi è solo un risposta: “Perché Gesù si è dato al Padre senza misura”. Il Padre ha dato al mondo il Figlio Unigenito senza misura. Il Figlio Unigenito si è dato al Padre senza misura, lasciandosi fare da Lui vittima di espiazione per il peccato del mondo. Al suo amore senza misura al Padre corrisponde agli uomini il dono dello Spirito Santo senza misura. Ma anche la grazia, la luce, la verità, la vita eterna, la giustizia, la pace, sono date senza misura. Leggiamo qualche brano dei testi del Nuovo Testamento e comprenderemo: ““Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna” (Gv 3,16). Ecco come il Figlio Unigenito si dona al Padre: ““Egli, pur essendo nella condizione di Dio, non ritenne un privilegio l’essere come Dio, ma svuotò se stesso assumendo una condizione di servo, diventando simile agli uomini. Dall’aspetto riconosciuto come uomo, umiliò se stesso facendosi obbediente fino alla morte e a una morte di croce. Per questo Dio lo esaltò e gli donò il nome che è al di sopra di ogni nome, perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi nei cieli, sulla terra e sotto terra, e ogni lingua proclami: «Gesù Cristo è Signore!», a gloria di Dio Padre” (Fil 2,6-11). Dono senza misura. Innalzamento senza misura. Effusione dello Spirito Santo senza misura. Tutto è dall’amore di Gesù al Padre senza misura.
Lo stesso dono senza misura è attestato anche sia dalla Seconda Lettera ai Corinzi e sia dalla Lettera agli Ebrei: “L’amore del Cristo infatti ci possiede; e noi sappiamo bene che uno è morto per tutti, dunque tutti sono morti. Ed egli è morto per tutti, perché quelli che vivono non vivano più per se stessi, ma per colui che è morto e risorto per loro. Cosicché non guardiamo più nessuno alla maniera umana; se anche abbiamo conosciuto Cristo alla maniera umana, ora non lo conosciamo più così. Tanto che, se uno è in Cristo, è una nuova creatura; le cose vecchie sono passate; ecco, ne sono nate di nuove. Tutto questo però viene da Dio, che ci ha riconciliati con sé mediante Cristo e ha affidato a noi il ministero della riconciliazione. Era Dio infatti che riconciliava a sé il mondo in Cristo, non imputando agli uomini le loro colpe e affidando a noi la parola della riconciliazione. In nome di Cristo, dunque, siamo ambasciatori: per mezzo nostro è Dio stesso che esorta. Vi supplichiamo in nome di Cristo: lasciatevi riconciliare con Dio. Colui che non aveva conosciuto peccato, Dio lo fece peccato in nostro favore, perché in lui noi potessimo diventare giustizia di Dio” (2Cor 5,14-21). “Per questo, entrando nel mondo, Cristo dice: Tu non hai voluto né sacrificio né offerta, un corpo invece mi hai preparato. 6 Non hai gradito né olocausti né sacrifici per il peccato. Allora ho detto: «Ecco, io vengo – poiché di me sta scritto nel rotolo del libro – per fare, o Dio, la tua volontà». Dopo aver detto: Tu non hai voluto e non hai gradito né sacrifici né offerte, né olocausti né sacrifici per il peccato, cose che vengono offerte secondo la Legge, soggiunge: Ecco, io vengo a fare la tua volontà. Così egli abolisce il primo sacrificio per costituire quello nuovo. Mediante quella volontà siamo stati santificati per mezzo dell’offerta del corpo di Gesù Cristo, una volta per sempre” (Eb 10.5-10). Donando il Suo Figlio Unigenito il Padre ha riversato tutto il suo amore senza misura per la salvezza dell’uomo. Anche Cristo Gesù, donandosi tutto al Padre senza misura, ha dato lo Spirito Santo senza misura agli uomini. Nulla più potrà dare a noi. Ha dato tutto, veramente tutto. Se uno volesse pensare che vi sia qualcosa ancora da dare, neanche lo potrebbe affermare per immaginazione e fantasia. Il dono è pieno e totale, per intero. 

Chi viene dall’alto è al di sopra di tutti; ma chi viene dalla terra, appartiene alla terra e parla secondo la terra. Chi viene dal cielo è al di sopra di tutti. Egli attesta ciò che ha visto e udito, eppure nessuno accetta la sua testimonianza. Chi ne accetta la testimonianza, conferma che Dio è veritiero. Colui infatti che Dio ha mandato dice le parole di Dio: senza misura egli dà lo Spirito. Il Padre ama il Figlio e gli ha dato in mano ogni cosa. Chi crede nel Figlio ha la vita eterna; chi non obbedisce al Figlio non vedrà la vita, ma l’ira di Dio rimane su di lui. (Gv 3,31-36). 
Se il Padre ha dato tutto senza misura, se il Figlio senza misura ha dato se stesso e lo Spirito Santo, perché il mondo si immerge ogni giorno di più nel peccato e nella morte? Perché il principe del mondo sembra avere il governo dell’intera umanità? La risposta non va trovata In Dio. Tutto è stato dato senza misura. La risposta va trovata nel corpo di Cristo. Quando un membro del corpo di Cristo, sia a livello familiare, sia a livello parrocchiale, sia a livello diocesano, sia a livello di Chiesa universale, non si dona a Cristo Gesù senza misura, priva tutto il corpo della sua forza di redenzione. La forza redentrice e salvatrice del corpo di Cristo è data dalla misura dell’amore di ogni suo membro. Se l’amore è poco, la forza è poca. Se l’amore è grande, la forza è grande. Se l’amore è senza misura, la forza sarà senza misura. Se poi un membro si abbandona al peccato, allora la forza muore. Non solo muore come forza del corpo di Cristo, si trasforma in forza nel capo avverso, cioè nel campo di Satana. Possiamo immagine ogni discepolo di Gesù come una centrale nucleare. Se essa funziona bene, dona luce a moltissima gente. Se esplode, uccide un altissimo numero di persone. Così è il cristiano.

Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fate che il cristiano mai diventi forza distruttrice.  
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